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ITALIA 


Rivista. 

Gridano taluni fiafmondo qusudo sì propongono 
alconi milioni di economia nell'esercito e nella ma- 
rineria: Ma: quanti non se ne rispsrmierebbero sem. 
-plicemeote co una ‘amministrazione migliore e s0- 
‘pratutto ‘se si. ponesse più mente al vantaggio pub- 
blico che al privato { Il recente viaggiò dell'Etna 
‘chie, diretta a Mootevideo, non potè continuare il 
Viaggio oltte Cadice e darò anzi la più gran fatica 
‘a riparare in quel porto, è la più gran prova della 
balordaggine dei nostri amministratori, Ja quale: non 


solo ci rende ludibrio altrai, ma ci costa parecchi 
milioni all'anno, 


Non fu un: impensato accidente che colse: quello 
agurato legno, Esso, come scrisse un ufficiale 
dell'armata imbarcato sul! Guiscardo, che. proseguì 
il suo viaggio per l'America, non aveva le qualità 
marine. Grazie mille, noi conserviomo un ministro 
della marineria sotto l'impero del quale si mandano 
in alto mare bastimenti, che. non hanno le qualità 
‘necèssarie per poter: navigare. La spesa del viaggio 
intaoto con un'amministrazione più oculita si po- 
teva risparmiare. Non parliamo qui dell danno ben 
più grave, clie è il pericolo a coî senza alcun van: 
aggio si, esponevano tanti uomini. 

Consoliamoci pensando che seli nostri legni de- 
stimati per l'America non haono Je qualità mari 
gli alleggi dei ‘loro comandanti sono ‘allestiti con 
tanto! lusso: chie! non. fiano) molla ‘da invidiare a 
quelli degli stranieri, E grandissima spesa aveva 
poi necessitato precisamente l'alloggio del coman- 
dante dell'Etna. 

Insomma, un viaggio fallito per; cui 3'erano fatte 
molto spese, le riparazioni che si doveitero fera în 
un porto. estero; il viaggio di andata e ritorno da 
Napoli a Cadice; senza alcun risultamento e dovuto 
a mera imperizi 
































Ma che importano a nostri Ministri lo economie, 
‘quantunque  contioamente ne ostentino il ‘desi- 
abi? 

Non' era andora sépolto il consigliere. di Siato 
Cappsilari della Colomba, quando già era nominato 
il suo successore; il senatore Gopriolo. 
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Ho)pet le mani un processo nel! quale meritano 
di essere rimarcati tre! caratteri “i \persone' uffitto 
istinti: havvi un: negoziante ‘che’ osserva. scrupo- 
losamfente la religione degli avi suoi, ed in pari 
tempo accumola denari è havvi una ragazza onestis- 
sima 6 disinteressata, degna. figlia di un opersio 
prubo e laborioso: e finalmente liavvi un borsaiaolo 
audacissimo ‘che mon rispettà nemmeno la santità 
dei luoghi, 

Questo borsainolo, per principiare da lui, chie- 
masi Pascal Giuseppo, d'eniii 22,-il quale ‘da lunga 
pezza è lenuto d'occhio dall'Autorità di pubblica si- 
curezza perchè non ha «meazi ‘di ‘fortuna, e vive 
lautamente senza lavorare, Viene perciò. ripetuta- 
ment& arrestato, ‘ma ‘trova sempre'itiodò di sfuggire 
l'arsopago. 

Nel riorno 6:novémbre'iiltimo! pasiato ‘esso 
rovagava, secondo il'solito; perle. vie di Torino. 
Le guardi dil pubblica sicurezza lo vorrebbero ag: 
guantare,. se. non; per altro, almeno per farlo: atmmo- 
nire dal Pretore; onde.si dia' a stabile lavoro, Egli 
ai accorgo che le guardie gli dinno la caccia, e 
credando forse: che' il suo arresto sla deteraiinito! 
da alta grave ‘cause; «dappoichè non. è trarquilto! 
nella sua coscienza ‘d'esser :scevro di’ colpa , teu: 
Jera il passo, e cerca di. evadersi: dalla Vista dei 
suoi persecutori. Le guardis'lo inseguono , lo rag- 
giungone e lo, fermano ; ma. per poterlo ‘arrestare 


















E quando nel Parlamento stessò è stata posta in 
forse l'utilità del Consiglio di Siato, cui non seppi 
menomamente. dimostrare il: Ministro dell'interno, 
îl quale cercò eludere Ta questione anziché risol- 
verla,, quando abbiamo il recente: esempio del Par- 
lamento austriaco, il quale abolisce come. iuntile 0 
almeno; noa necessaria quell'istituzione, \il Ministero 
in tante' sirettezze ‘crede che pera îl inordo se la- 
scia vacante per una seltimana' un posto di consi- 
gliere di stato. 

Giò che sta più a cvore al Ministero sono le li- 
vree, lo assise dei corazzieri, le giubbe, ricamate 
dei bollerini a Corte, Non mai vennero fatte tante 
innovazioni in' quel ‘genere come ora. Sè agli operai 
si attenu» la: magra ‘mercede colla. ritenuto, si ve- 
dranno servitori con livree! di 4500 lire. Se non si 
può imitare la Frabcia nella potenza militare e nel- 
l'industria, almeno se ne imita il Governo volle pre- 
zioni degli abiti di Corte e colla ‘creazione. di 
un corpo di cento guardie. Noi emulinmo così il 
nostro. poteate vicino. 

















Mittano, 10. — L/altra mattina; appena fatta l'alba, 
proveniento dal borgo di! porta, Garibaldi, | entrava in 
città una donna, che teneva na învolto. Lo guardie dacin- 
rie-la interpellarono sul contenuto di questo, e la donna 
disse loro, essere una bimba appena nata, che era -inca- 
ricata di portare alla ruofa. Le guardie vollero osser. 
vare, e videro che nell'involto ern un neopato ma già 
fitto cada» 

Che ci’ venite mai adire di ruota e di ricorero, to 
questa. creatura è già cadavere? domandano le guardie. 
E quella donna soggiungora lora, como quella. crentura, 
l'avesse avuta'in censegaa da altra donna del borgo, la 
quale, all'osservizione da essa fatta, rulla possibile non 
accettazione di un cadavere nell'Iatituto di Santa Catte- 
rina, rispondeva: u- adesso haono fatto colà una legge 
‘nuova, che permette l'accettazione anche dei bimbi morti.» 

Avrisati dal capo gli agenti di Questura; costoro, in- 
cominciarono: ad arrestare la, donna che tenera il bimbo 
morto; poi andarono a trovaro l'altra. donnx che nea: 
veva fatta la consegna. Questa, dal canto) suo; confessò! 
di aver avuto la bimbs, già morta, ds una Tevatrice, ed 
‘amendue furone tratte in arresto: La lavatrice ai rifluta 
dî palsiare il nome della madre della bambina defunta. 

Frattanto sì è dall'autorità giudiziaria ordinata îa pe- 
riziafinedica sul cadavere di questa. Si baono grati s0- 
petti che si tratti di un infanticidio. (Gassetta di Afi- 
lano). 

Bologna, 10. — Corre voce che il prof. Giuseppe 
Generi, dell'Università. di Bologna , saputa la decisione 
‘del Consiglio superiore della pubblica istruzione che ap- 
prova lla misura presa dal ministto , 0 la aggrava per 
tiepetto a lui raddoppiasilo 1ì tempo della sospensione 
iufittagli , abbia rassegnata la sua dimissione. Egli si 
|-iresentereibe condidato agli elettori del II collegio di 
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detibono impeganre secolui dia Totta nella quale 
‘esso Pascal riporta considerevolmente lacerato il suo. 
pastrano di paano nero nella parte Sinistra del co- 
pripetto. 

‘Ogni guasto: è senza dubbio un male; ma ‘il gua- 
sto arrecato al pastrano, del Pascal! fu un gran bene 
per la giustizia, come più sotto vedremo. 

Arrestato il Pascal fu condotto in prigione è po- 
scia dinnanzi il Pretore urbano, il quale il 5 di- 
cembre lo ammonì. severamente "di darsi a stabile 
tavofo ‘fra il termine di 45giornì, è pena di vedersi 
poi condinnato come ‘orioso e vagabondo; ma egli 











condurre una vita scioperata. 

La maltina del 6 dicembre'il freddo si’ faceva 
sentire più dell'usato. Il Pascal. per. ripararsi dal 
medesimo pensò di ricuperare Îl suo pastrano, ed 
altale effetto recossi alla Questure. 

— Son venuto:a ritirare il mio punch. 

— È qui a vostra disposizione, gli vien risposto : 
procurate di darvi al lavoro ‘altrimenti. sarete di. 
tiuovo arrestato! 

— In questa stagione invernale. difficilmente sì 
{trova lavoro; spero però che nel termine fissatomi 
dal Pretore troverò un buon padrone. 

‘Ciò detto indossa îl pastrano, ed in tale atto ri- 
Vette ‘lo laceratura. 

— Chi mi risarclste di questo dinao?' domanda 
con petulanza ‘il Pascal. 

— Nessuno: voi non dovevate opporre resistenza, 
e il'vostro' pastrano non avrebbe. sofferto avaria 
di serta, 

— Doveva adunque mettermi a disposizione delle 
guardie, sebbene fossi innocente? 

— Era una necessità di pubblica sicurezza... An- 
date: 

Pascal risponde una impertinenza, esce di là bor- 
bbtthido, ‘va a’farsi ‘tappezzare il paatrano non so 
‘se dalla sua amorosa 0 da chi, e quindi col pastratio 
medesimo sulle spalle gira tito il giorao per le vie 











di Torino. Alla sera verso le ore cinque e mezza 
si trova dovanli la clitesa della SS. Triaità, illumi- 
{nità internamente per Ja benedizione del Santissi-. 





fubgi di ottemperare a tal precetto continuava a | 


Bologna che sono convocati per mandare un doputato 
fa Parlamonto a rimpiazzare l'onorevole Popoli. (Garr. 
di Milano). 

, 8. — 11.28 dello scordo marzo la nostra Corte 
uma condanna cho merita di ès- 
poichè stabilisce le penalità în coi in- 
corrono gli smaltitori. di biglietti falsi! della Ranea Na- 
rionale..Tl Giuseppe Visconti fa condannato per tall de- 
litto a 7 anni di reclusione ed. il Filippo Quarelli che 
aveva egli stesso ricevito biglietti falsi per buoni, ma 
che dopo averli riconosciuti per falsi li ‘aveva. nulladi- 
mono posti in giro, fu condannato a tre anni di car- 
cere. 

Napoli, 8. — Feto In ‘storia della. scoperta del 
quoto e lo stato odierno delle cose del Banco. 

Sabato sera il cassiere Leono era avvertito che l'in- 
domani vi sarebbe atata contata di ‘cassa; è infatti la 
domenica ci sî'recò al Banco tanto di. Bnon'ora che gi 
‘onvenne attenilero l'ispettore ‘e il airettore. Poco prima. 
cli questi ignori  giungessero ill cassiere fu invitato a 
scendere in ti calfè dal Ferrara. Egli aderì ‘e futà 
che ricevò dal ‘giorane Ja_ confessione d'osservi nella 
cassa um voto di. 116,000 lire, perchè degli’ amici. gli 
avevano fatto emettere delle fedi n vuoto. Corre il Lone 
dal direttore e gli nurra il tatto. 

Pochi momenti dopo il giovine Ferrara manda 26,100 
lire in acconto della sottrazione fatta da Juî.-Intanto si 
procede alla contata e si trova oltre al vuoto già indi 
cato, un altro vuoto di 170,000 lire, del che fu maravi 
glinto il Leone, tanto più che oltre questa somma: asse- 
riva dovervi essere in cassa altre 32,000 lire di sua per- 
tinenza. 

La somma trovata in cassa fu di 1,600,000 lire, e 
pochi ‘giorni prima il'cassiefe. svera consegnato oltre 
1,600,000 tifo. 

Quel che si spera da Leone è che sia' questione piut: 
tosto di errore nella contabilità, tanto più che nel gen- 
‘nsio se no verificò ‘un altro di grossa portata. 

Intanto così il Leone come il Ferrara si sonò | costi- 
tuiti spontaneamente in: Questura; e ssppismo che la fa- 
miglia di quest'ultimo ha. già. completamente versata. Ja 
cifra del vuoto delle liro. 116,000. 

L'esame della contabilità, intorno a cui sì attendo oggi 
dal Banco, non potrà ‘essere finito cla fra due d.tre 
giorni. 

































Decentramento 
oe 


Risposta alla Nazione. 


Dobbiamo una risposta alla asione.e la facciamo 
tauto più voleatiéri in quanto essa ci dichiara che 
‘ormai siamo ben poco distanti nella. questione del 
decentramento. 

Il giornale fiorentino, dice; clie: questo ‘avvicinarsi 
proviene da che noi abbiamo ristretto ,, modificato, 





gno Sacramento. — Il fisco pretende che. 1 si trovi 
mon per caso, ma di proposito. 

Checchiè ne sia, alla stessa ‘ora passu per colì il 
negoziante in generi di riviera, Truéco Giacomo da 
Vado, il quale avendo riscosso în quel giorno 11 
mila lire-in biglietti di banca che portava seco com- 
piegati in un portafogli, e sentendo tri fedeli 
‘a cantare in quella chiesa devole preci, assecondò 
il pio suo istinto e decise di entrare nel tempio 
per render grazie all'Altissimo della buona giornata 
è per implorare la Superna benedizione su di sè e 
sulla propria famiglia. — Salì perciò i sacri gradini 
che mettono, nella casa di Diò, e trovatosi al cospetto 
dell'ostia consacrata raggiante in mezzo alle fiamme, 
di molti cerei ardenti, fece ina profonda  genulles- 
sione ed in pari tempo il segno della Santa Croce 
colla mano Bagnata nell'acqua benedetta. 

In questo momento l'ateo Pascal che aveva se- 
guito il Trucco, gli mette bellamente la leggiera 
man rapace in saccoccia ‘e gli toglie il portafogli 
‘contenente le uni mila ‘lire. — Il Trucco se ne 
avvede e subito grida disperatomente: ferma, ferma! 
‘al ladro, al ladro! dalli, dalli? ‘Questo grida pro- 
ducono:‘una stuonatura: nel canto dei devoti ivi rac- 
colti, i quali, cedendo al curioso istinto umano, nel 
torcere il collo per guardare indietro, non possono 
più modulare la voce che esce dai pii loro petti. 

Frattanto il Pascal, ‘prima ‘che il dérubato lo possa 
afferrare, sea fogge col bottino, e questi lo insegue 


gridando. sempre a squarcia ‘gola: fermo, ferma! 
Tall, datti! i È n fe de 

1 passeggieri Sì fermano; «i egozianti escono dal 
loro fondachi, ima le:tenebre mion sncor. rischinrate 
daî fanali, loro impediscono di veder il fuggitivo; 
Questi prende la strettà vin sl Seminario © giunto 
al prossimo ‘ciocicchio. prende quella più stretto 
del Palazzo: di Città, sempre inseguito dal vecchio 
‘Trucoo;che non cessa mai di gridargli: dietro. 

Giunto il! ladro sotto i portici. esistenti tra/la 
piazza del Corpus Domini e quella municipale, «sia 
per, essere più. snello, sio per deludere l’attenzione 
del Trucco sull'abito che lo;copre; lascia cadere il 
pastrano e' prosegue Ja, fuga \verso i porfiet, per 





























entrare, traversando Doragrpssa; nella tortuosa. yia 








attenuato il primitivo programma del conteSan Mar- 
tino; noî credismo invece di nulla aver detto che 
non discenda per logica conseguenza dai princi 
di cul ili nostro giornale si fece espositore. 

Grediamo bensì che la diffidenza con la quaie fu 
accolto a tutta prima il prograniua del conte Sen 
Martino abbia fatto vedere pericoli o secondi Gini 
chie sì. dileguarono: dinanzi alle nostre franche spi 
gazioni. Difemo anzi che questo effetto era da noi 
prevedulo, è che perciò quando designammo, in ri- 
sposta appinto alla Nazione, le' funzioni, della re- 
gione, ripetemmo, l'esposizione dei; principii e ci 
limitammio.a farne solo la stretta ‘applicazione. ai 
casì pratici 

Comunque sia, poco ci cale che anche si creda 
che noi abbiamo fatte concessioni, quando vediamo 
che dalla discussione calma e spassionata 1ie nasce 
‘cordo dei. partiti per rapplicare: i 
grandi priacipii dî libero governo al riordinamento 
dell'amministrazione italiana. 

Il giornale fiorentino. ripete quindi l'accusa con- 
tro i nostri amici di aver ‘combattuto dal 1859 in 
poi i principi di decentramento e di solo accoglierii 
ora'lavorevalmente perchè ammaestrati dalla espe- 
rienza. 

Quantinque su'tal proposito abbiamo già ampia- 
mente risposto, osservando fra le altre cose (come 
la composizione dei membri della deputazione di 
queste provincie siasi in questi ultimi anni radical- 
‘mente modificata, pur crediamo che noche qui al- 
cune franche spiegazioni varranno a togliere. ogni 
‘malinteso. 

Sì, è vero, nel 1859 6 nel 1860 i deputati di que- 
ste proyincie formarono il più potente nucleo degli 
unificatori. 

Ma spieghiamoci; essi erano unificatori. nel senso 
che non credevano si potesse amministrare, nè re- 
golarmente, nè costituziunalmeate uno Siato in cui 
diversi codici regolossero i rapporti civili, commi- 
nassero diverse pene per lo stesso delitto; uno Sisto 
nel quale vi fossero taati Dilancî, tanti; sistemi di 
imposte, tanti sistemi d'amministeazione. dipendonti 
tutti dol Governo centrale quanti erano gli ex-Stati. 
In questo senso essi erano unitari ed accentratòri 
allora, © lo sirebbero ‘ancor ‘oggidi, polchè [onda- 
imento del regime costituzionale essendo l'egue 
glianza dei cittadini, e la responsabilità ministeriste 
(or‘con tanta fattura vana parola!) hon era conce- 
pibile che n, ministro, avesse diente di reggere 
tante provii diverse con differenti sistemi, nè 
che il Parlamento potesse, nel discutere e votare le 
leggi, tener conto di tante diversità di condizioni 
preesistenti, nè ammessibile che altri e differenti 
























































di S. Francesco, d'Assisi. Quivi. pervenuto, per la 
tema di essere'fermato col corpo del delitto indosso, 
getta di soppiatto il portafogli nella tenebrosa por- 
ticina ‘num. I, che si trova/a mano manca, colla 
‘speranza di fore un piccolo giro per distogliere l'at- 
tenzione su di Idi @ poi ritornar là per riprenderiò. 
Ma ogtii suo ‘calcolo ‘audò fallito, dappoicti fatto il 
giro, come. fu persuaso: che ognuno aveva. perdato 
le traccie. dî lui, fece ritorno alla porticina, ‘e noa 
vi trovò più il portafogli. 

Chi è quel felice mortale ‘che lo raccolse ? È una 
‘bella ragazza a diciott’anni che forse non ba ancor 
trovato) lo sposo colle qualità da lei desiderate, per 
la mancanza di una competente dote. 

È questa ragazza una commessa della rinomata 
Garlotta Turd,, per nome Borani Teresa, altrettanto 
otiesta come è avvenente è graziosa , figlia di un 
operaio che lavora da serragiiere al R. Parco. 

La signora Turò tiene il suo negozio di mode in 
Via Doragrossa; alla sera quando lo chiude le com- 
messe per uscire, passano per una porticina di dietro 
che mette nella via. di S, Francesco d'Assisi. Verso 
le ore cinque-e tre quarti della sera in cui avvenne 
îl furto al Trucco, la giovane) Borani usciva appunto 
per questa porticina e nel camminare: diede doi 
piedi nel portafogli. 

— Chi sa che cosa sia questo libretto ? domanda 
a se stessa... Vediamo. 

Lo raccoglie, rientra nel laboratorio ed alla luce 
d'un lume lo apre e conta undiri, mila lire, 

Essa è stupefatta, le par di sogoare. Le'sue com- 
pagne, mirando e rimirando con occhio invidioso quell 
tesoretto, le dicono : 

"2° Come sei fortunata ‘Che bella dote 1 adesso 
sì che potrai sposare il to... ma non ti conviene 
più... ora sei ricca. 

La Borani guarda ile sus;compagne fon, occhio 
‘quasi di sdegno ; e queste, continuano a, dirle: 

— Adesso, puoi ‘sceglierti uan sposo a' tuo 
cimento... potresti anche mettere un bel negozio , 
potresti aprire una bellissima bottega e così da som- 
plice commessa diventerai }a ‘sigaora, Borani.. 


























Alle parole e svariate domande che le compagne 
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fossero i diriiti eli psi dei cittadini serondo vi 
sero in. questa o quell'altra parte della penisola. 
Questi pensieri e. questi pringipii preoceupavano se. | 
guidavano ‘essenzialmente, li 
quei tempi, © la fecero, latpiù fiera nemica se dello 
liiogotenenze, e dei bilanci separati, e dei: differenti 
modi di amministrare; ; nel ‘gettare. abbasso \tutte 
quelle istituzioni si vrtarono, molti. interessi e non 
Unito Sf ricostituì a dovere; spesso invece di esten- 
dere a tutta l'italia una istituzione buona di Lom- 
Niardig, dî Tostana 0 del, Napoletano, si prefem di 

icarvi fstituz ou difettose derivanti dalle antiche 
provincie. Di qui una legittima reazione contro) gli 
uow' ini polilici di queste proviocie, di qui agevolota 
2 vosa facile la quarra loro. mossa Sotto il home di 
piemontesiso. 

Na questo accentramento o, meglio questa unifi-. 
cazione riguarda l'amministrazione dipendente dallo 
Stato, non giù la questione delle più ormeno larghe 
libertà comunali ‘e provinciali: ‘che: anzi la legge 
comunale e provinciale del 1859 del Rattazzi, ‘se 
non ragsiuagiva i limiti del. desiderabile, costittiva 
cerlamente sotto tal riguardo un reale progresso 
suvra totte quelle che reggevano tale materia nelle 
altre parti d'italia (1). 

Diremo di più, se gli crdinomenti. dell'ex-regao 
di Sardegna che furono estesì per tutta l'Italia sono 
difettosi, bui sinm primi a soflricne ed a muoverne 
limeuto; nto siara nai dal volerne assumere. la 
difesa. 

Questi ordinamenti però, ginva .il dirlo, non sono 
in gran parte opero nostra. Prima del 1848, prima 
cioè della Costituzione, gli ordinamenti che regge- 
vano l'ariministrazione e la contabiliti. del. nostro 
Suitò nulla lus fano ‘a desidera un sistema di 
controllo mirabilmente ford: to sull'antagonismo dei 
Ministeri, colle: Azirinde' quasi indipendenti, avvertiva 
chi stava al potere d'ogai minimo disordine, La re- 
golarità dei conti, la. prontezza nella formazione 
dei consuntivi, la più sorapolosa parsimonia nelle 
atimibistrazioni, la' più specchiata, onestà neì fin- 
aVevano così portato in breve temp) le 
del ‘Re di Sardegna a far l'invidia di talta 












































Ma questi buoni ordinamenti che datavano dal 
regno. «del Ro. Vittorio Amedeo e che erano stati 


presi 0 modello da quasi tutti gli Stati d'Europa (2), | 


furono inconsultimente distratti verso il 1853, Per 
opera dî chi? 

Per pressione della burocrazia insofferente di con- 
trollo, per espediente politico, e coll’aiuto princi- 
palinente dei. molti: emigrati delle altre provincie 
îane: che ‘accoglievansi;nei/ nostri uffizi. 

Ma basti di questo ‘argomento, sul quale molto 
pur vi sarebbe a discorrere ‘ed imparare, Così pure 
‘se la nostra deputazione sì ‘oppose al progetto ra- 
gionale Minghetti! presentato alla Camerà dei depu- 








(1) È utile il notare. come) fin d'allora il conte San | 


Martino si opponesse all'assoluto accentramento e. che 
‘anzi nella, Compaissione della legge comunale. 0. provia- 
ciale di cni era presidente, tentò coll'atuto, dei commis- 
sari lombardì, di far prevalere ina serie d'idee (non ao 
cvttate dal Governo d'allora) cle poggiavano ai princi- 
pi cho costituiscono il programma del nostro giornale. 
) Vedi principalmente la relazione del Foscarini am- 
basciatore in Torino nel 1749 al Senato veneziano. 








le dirigono, l'onesta' fanciulla risponde con piglio 
savero: 
— Ma sono miei questi, devari ? ‘Ohi li ha per- 


se nonli ritrova forse si ammalorà, 
e ne morrà di dolore ! 


— Guarda, guarda , la delicati 
‘denari ! soggiungono le compagne. 

— Hlo paura dei denari altrui : forse: questa) è 
tutta lo sostanza di un. poyero diayolo :, mio padre 
ne cercherà il padrone e mio padre ne farà Ja re 
stituzione, Gome sarà felice colui che li ‘ha perduti 
‘quando li ritroverà ! Come sarà contento ! jo godo 
fin d'ora della ‘sua coptentezza , (e. questo è il più 
bel premio. clie una persona onesta possa e debba 
sperare, 

Giò detto se ne va a cosa col poriafogli, che. ri- 
mette subito a suo padre. ‘ 

— Dove liai preso questi denori? le domanda il 
padre. 

— Li ho trovati, 
— Guarda di non mentire..... guarda che. non 
ino il frutto. di una cattiva azione! 

— No, no, papà, li ho troynti davvero. 

— Ebbene, bisogna subito cercarne il padrone... 
non è roba nostra, bisogna ituîrla. 

— Tal è eziandio' il mio desiderio. 

‘Michele Borani; d'unesto operaio, ten quel de: 
mari in mano come se fossero carboni ardeviti. Non 
può contenersi’ nella! pelle dal desiderio di travare 
il legittimo proprietario. Tronca: la meschina. sua 
cena, chiude ben bene in‘un armadio quel porta. 
fogli, e poi corre ‘subito ‘alla Gasgerta del Popolo 
pregandoue il sigoor direttore ad avere! la genii- 
lozza di annunciare uel foglio il ritrovo) di undic 
inila lire e di invitarne il padrone a’ venirle a 
tirore; poscia va. alla Gazsella. Piemontese, trova 
quell'aflicio già chiuso, vi ritorna al mattino suc- 
cessivo per 0Wpissimo e prega il direttore 2: voler 
‘inserire ‘uo egual ‘aritunzio. Per ultimo si purla al 
Palazzo Monicipale per l'opporluna consegna a ter: 
io 














tia patira dei 
































‘nostra. deputazione in lprincipii coi quali quel progetto urtava. | 








dell'art. 75 del Codice civile, che egli non | 





tati jl/43 marzo, ARGI, si è perigli stessi motivi 
pei quali era ed è calda fautrice dell'unità italiana. 
Le della semplicità d'anininistrazione , due cardinali 





in'essò infstti non si trettva tanto di dar li 
(ei corpi amministrativi | quanto di delegare ai go- 
|\ernatori ed ‘ai prefetti ‘molti dei poteri del Go- 
| verno cenîrale: Dal. cho ne sarebbe avvenuto, che 
| poco per volta per opera dello stesso: Governo al- 
| tree diverse. norime sarebbero prevalse nelle di- 

vese regioni rotte da differenti governatori; dal che 
| ne sarebbero; avvenuti ‘artì e confuttì , dal che la 
* irresponsabilità di (fatto e. di diritto del Governo 
| ckiirale. Inoltra lu rete: burocratica ne sarebbe d 
| ventua assaì più complicata. Il progetto Minghetti 
| poneva sovra il Municipio il sotte-prefetto , sovra 
| questi il prefetto, sovra il prefetto il governatore © 

sovrà il governatore infine. Minîstero : con quale 
| iuogaggine nella spedizione degli affari, con quale 
{aumento di spese, con quale violazione delle }i- 
eri dei corpi elellivi non fa d'uopo il discorrere, 

Mentre juvere nel: programma San Martino il Comune 
i e la.Provincia, agiscuno sotto la responsabilità dei 
| loro amministratori ‘in piena libertà , ed i loro-atti 
Nianno, pieno \vigore appena. compiute le formalità 
{ di pubblicità che saranno prescritte dalla legge. Il 
potere. giudiziario ed il: potere (centrale non pren- 
deranno cognizione di tali pratiche! salvo in caso, 
di violazione dil legge. 1a Regione pui non deve 
avere alcuna ingerenza. vell'amministrazione delle 
Provincie e dei Comuni; insomma il progetto San 
Mortiuo. è consono pienamente alla. libertà e rie 
sponde ai più sentiti bisogni di vita © di movi- 
mento, e. dî semplicità , mentre javece il progetto 
Mioghetti non era (che una delegazione di poteri 
dal Ministero ai) funzionari inferiori, e restringeva 
di fatto aucora Ja libertà. 

Hi supremo sgoverno dell'istruzione, dii lavori 
pubblici, dell'igiene, delle opere pid, occ: ecc. ri- 
Maneva di fatto attribuito al Governo e tolto Calle 
imministrazioni locali, Si rilegga il progetto Mia- 
gheilî esi ponga in confronto all'esposizione. del 


programma San Martino da noi Îatta e si vedrò 
se noi esagerinmo. 


La Nazione vorrebbe fntiue! che. per provvedere 
alle incumbenze da noi attribuite alle regioni (nome 
infausto ed' impraprio che, come dichiarammo, solo 
| abbiamo adottato per necessità di polemica) si la- 
stinsso iavese: aperto l'adito nella legge alla forma- 
gione di liberi Consorzi fra parecchie Provincie. 

Questa proposta, che riconosciamo conforme si 
principli liberali, ha però gravissimi inconvenienti) 
nella pratica applicazione. | 

I Consorzi sarebbero qui formati da delegati di 
| aiverse provincie. 

Che ne avverrebbe? 

Ne avverrebbe che ciascuno deî medesimi ‘cer- 
cherebbe principalmente di Sidurre il concorso del 
Corpo da lui rappresentato alla ininima cifra, dal 
clie contrasti, lotto ed oppressione delle minoranze 
per parte delle maggioranze coalizzate, laddove se 
la Regione è Corpo emanante direttamenta dal suf 
fragio degli elettori, un Corpo che viva di tributi 
propril; non di' contributi di altri Corpi, giusto ne 
rimane i sua natura il riparto delleispase, ed a se- 
conda delle ‘diverse deliberazioni si modificano e si 
















































fiandosi sulle dita per discacciare. i freddo! che da 

tn'ora Î0 assale e lo tormenta, Fiualmente, giunto 

l'impiegato, il Boranî compie anche quest’atto di 

buon ciltadino. 

| Dopo ciù lui e a sua famiglia sono tranquilli,-.e 
gougolano di gioia per aver fitto una generosa 

| azione. 

Noi lssciamo che la: famiglia Borani guda della 
‘sua contentezza, e veoiamo all'infelice Trucco, 

Il povero uomo dopo aver perduto le traccie del 
borsaiuolo si reca ‘alla Questura a porgere querela, 
senza saper dare lo più picola indicazione del 
ladro, e quiudî si riduce, in preda sd. una grave 
agitazione, nella camera. Si melte in letto, ma non 
| può prendere il sonno: mille pensieri gli travagliano 
lla mente; pensa alle fatiche durate per guadagnare 
| undici mila lire, pensa \aî suoi impegni e piange, 

Qual triste notte egli abbia passato ognuno sel può 

immaginare. Alla mattina si alza bianco in volto 
| come Je lenzuola fra cui si è dimenato per le lun- 

ghissimne ore. Si veste macchinalmente e si mette 

in giro perla città, senza sapere dove dirige il 
| passo, Più tardi sente una. doonicciuola assisa ad 
un banco di. piazza con un giornale in mano a dire 
pd altra donna; 

— Sei li che hai perduto vudici mila) lìre? 

— Sh, su 10; le (eneva  uvviluppate ju una 
foglia di ginopro.... Ma ‘come..,,. si son. perdute 
undici mila lire! 

— Sì a, sono annuoziate qui nel giornale... ci 
Sono aucora ai nostri tempi degl'imbetilli che con- 
‘segnano sì cospicue somme ritrovate, 

— Fortuanto chi le ha' perdute : una: persons, di 
coscienza le ha ritrovate. 

{ dl Trucco udendo questo discorso, si sent) subito 
ad invadere da inesplicabile gioio, Corse. immedia= 
tamente a comperare il giornale, e dopo aver letto 
coi proprii. occhi’ l'annupzio. aprì il cuor sio alla 

| speranza -di: ricuperara le undici mila lire. 

‘Andò all'ufficio deligiornale, quindi dal Borani è 



































conosce materialmente, mai lo conisce per. la dal Municipio, © riebbe il xuo porlfogli col prezioso 
ata (006218, E UIMCIOS AI poliia municipale nop © copiaosio; Vaoli sibito) regalare ala; 40m l'o 


fondono | partiti. L'eletto! resta responsabile verso i 
sqoi elettori, e non vincola invece col.suo sulo voto 
le \deliberazioni del Corpo chie. rappresen; ]lCon- 
sirzio può servira  per/ l'esecuzione 0. conservazione 
di pax determinata ‘opera, per la-quale prima si di- 
scufouio e si stabiliscono i patti fra i Corpi interes- 
sati, uon per: provvedere ad interessi moltiplici e 
duraturi. Noi ce ne appelliam> a quanti conoscono 
per pratica il modo di operare dei Consorzi, e siamò 
certi del loro consenso alle nostre opiuioni. 

Gì pare di aver così pienmente risposto alla (Va- 
zione. 

Altre osservazioni ci. farono) mosse da' diversi al- 
tri giornali; a questi ci riserbiamo' di rispondere 
in) aliri articoli. 


ATTI UFNICIALI | 

















La Gazzetta ufficiale del 9 aprile contiene: 

1. Un regio deercto del 18 marzo, coni quale 
‘si determinano le attribuzioni ed i doveri dell'ispettore 
del servizio sanitario militare marittimo; nel tompo stesso 
che sì dispono ch'egli risieda nella capitale; e tenga un 





ufficio, dipendente dalla Direzione generale del personale | 


‘servizio militare presso il ministero della, marin 

2 Un regio decret6 del 19 marzo, con il quale 
è approvato l'atto stipulato nell'ufficio di commisurazione 
in' Pieve di Cadore adi primo gennaio 1868, col quale 
le finanze dello Stato vendono al Michele Cataruzza 
Luciano di Auronzo pel prezzo di lire 1511 (mille cin- 
quecentoimdici) N casio erariale iu Villa Piccola d'Au- 
ronzo, al mappale numero 8980, della estensione di per- 
tiche cansunrie 00 (1 e colla rendita consuaria di jire 
576 

5.Un regio deereto del 19 marzo, coniil'quale 
sono uipprovati i contratti stipulati nll'uffcio dellIn- 
tendenza delle finanzo in Treviso addì 15 e 19 ottobre 
1867 per:la vendita ni siguori Giovanni Giuliatto ed Ap- 
gelo Martinelli di duo tratti abbandonati della ‘vecchia 
atrada detta d'Italia in comuno ccasunrio. di‘ Fontatie, 
formanti assiome il n; 1245 di quella-mappa, per il! ri- 
apettivo prezzo di lire 15 e 133 (quindici e cento’ ven- 
ticinque), sborsato in rogito. 

i. Un regio deereto dol 18 marzo; con il'quale 
è approvato l'atto, di vendita stipulato. per' privata 
scrittura nell'aficio della R. Intendenza, di finansa in 
Viconia addi 91 dicembre /1567, e'col qualo le; finanze 
dello Stato vendono al conte Vincenzo; Paolo Barsizca, 
di Venszia, il tratto di strada ‘abbandonato Jongo: la 
‘sponda sinistra del fumo Prenta in Bassano, detto della 
Nave, e fronteggiante il palazzo, ed altri immobili del 
compratore, pel prezzo peritale di L17131 (cento ses- 
suntuna © centesimi: trentuno); 

5. um mottzia che con R. decreto del:2k marzo 
pi pi Îl'cav. Augusto Poiroleri, direttore superiore presso 
il miuiatero degli affari esteri, fu rominto direttora gené- 
rale nel ministero stesso. 

6. Nomine di sindaci. 

7. Disposizioni nel personalo dell'ordine. giudi: 

ario. 


Cronaca. Cittadina 


“© Indiserezioni, — Ii questi giorni di grande 
affiuenza è desiderabile che la nostra città non: acquisti 
fama di indiscrezione e peggio di mala fede verso i fore- 
er 
Per la grao maggioranza dei casi noi ne rspondiamo, 





























lire alla fortunata inventrite Borani Teresa, la quale 
non ha ragioni per opporvi un egual rifiuto. Questa 
somma è il vigesimo della somma ritrovata, che ln 
legge stabilisce a, favore del ritrovatore. 

La Teresa Boranî si mostrò più contenta: d'aver 
ritrovato il psdrone che del premio ottenuto. Ciò 
dimostra quanto sia di bloa cuore e noi le augu- 
riamo, quella felicità di cui la generosa sua azione Ja 
rende meritevole. 

E del borssiuolo,, qualcheduno domanderà con im- 
pazienza, che cosa ne avvenne? Eccoci pronti a sod- 
disfare la curiosità anche su questo birbante. 

Îl pastrano abbandonato sotto Î portici della via 
del Palazzo di Gità fa raccolto dal giovane mura- 
tore Delleani Giulio, il quale lo consegnò alla Que- 
stra, 

L'ispettore e le guardie svolgendo il pastrano ve- 
dono via cacitura alla parte sinistra del copripetto 
e tutti gridano in coro: è di Pascal, di quello sciope- 
rato che ieri mattina pretendeva che gli psgassimo 
i danni della laceratura.., glie li pagheremo | 

Il delegato Ceppi © l'applicato Fenoglio Cesare 
fanno la più ampia testimonianza che il pastrano 
apparticte al Pascal, ed il Questore sguiuzaglia su- 
bito le guòrdîe în cersa di lui. Queste. non durano 
‘molta futica a rintracciario. L'upplicato Dallestri Fer- 
ditando e'là guardia Nicola Giuseppe percorrendo 
Via Nuova lo vedono, lo urrestizò, è lo mettono a 
disposizione del Osco. 

S'istrusse alscremeate il processo e di questi giorni 
il Pastil dovelte' comparire divanti la bostra Corte 
d'assisie» SO E 

— Voi siete già stato altra volte arrestati? gli do- 
mand:'il Presidente, o 

— Sissignore, ma non fui' ibaì condanvato. 

— Da ‘qualche ternpo' voi tenete ina condotta 
sospetta. 

— SospellaVano ©! sospeltano su di ue, ma a 
torto, vi 

— litauto siete statò ammonito dal. Pretore 

— Non'ic'erà alcuna necessità, dappoichè uppena 
avessi! trovdto lavoro, mi sarei subito occupito, 




















è ancora aperto ed il povero Horani aspetta per ini Michele, !% quale: la: riduta dicendo che ha 
tiu'ora‘’ituplegato, ‘battendo dei piedi in terra e sof- fatto it suo dovere e Pulla; più, Allora regala 550 


Ma pur troppo vi sono ‘eccezioni; controile) quali mon vi 
è altro rimedio per_scagionarè î nostri concittadini del 
“giusto biasimo che loro; ne verrebbe, che! la disapprova- 
‘zione pubblica provocata. dagli! stessi. giornali; della 
città. 

‘È pur troppo di questi fatti oggi;ne abbiamo: a .regi- 
alare uno... È 

Un egregio, personaggio che rappresenta un'importante 
città del Regno avera fatto fissato, fin da martedì scora 
per mezzo di un suo amico, un appartamento; presso il 

; E. N., al prezzo. di L. 60 per giorno per cinque 0 
più giorni; di questo alloggio si ‘av: 

, Rogreteria: del Muni 
scrive adunque a quel funzionario che l'alloggio è 
fissato. 

Ma quale non) fi la sbrpresa dell'incaricato ricevendo, 
fa sogalto una lettera dello stessò signor cav. N. nella 
quale il medesimo allegando di aver, sgputo che Jo ca 
mere sì affittarano per quel giorni assai più caro , es 
voleva 100 franchi al giornove:non soli 160.7 

|| Quale concetto si possono fare i forestieri di’ questo 
modo di trattare ? 

È però consolantè il. conoscere; che ‘appena saputosi 
‘questo fatto! la persona incaricata ebbe subito una cor- 
tese offerta di in alloggio gratuitamente; offerta però 
ch non sì credette di poter acchitàre. 

*? Giuoco del'pattone. — Domani avrà luogo 
la partita fra i dilettanti di Torino: 

© Teatro Carignano. — Per la sera del 13 
siprile, alle ore $ procisc vi'sarà una '#oràta, offerta da- 
gli allievi: alla loro maestra Carolina Malfatti, — n dotta 
serà si rappresenterauno ;tre. prodazioni, cioè: Ercole 
Terso, commedia ia due atti (I° rappresentazione); — 
I figli del soldato greco, aziono drammatica di G Pieri 

\ 7 La medicina della ragazza ammalata, di P. Ferrari: 
| — Protso d'entrata’ Li 1. 












































| Osservazioni mattorologiche fatte nell'Osservatorio anre- 
‘nomico di Torino\& mélri'978°sul'livello del mare, 
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Nascere del Sele, orè 5 i — passaggio al meri- 
diano, ore 12 20 — tramonto, era 6.59; © 

Nascero della Iiuama, ore — — sera — pastaggio al 
meridiano, 21 matt, — irumenta, ore'910/ mattina: 

Giorno della tu 





in: gradi contesimali 
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Morti denunciati all’ ufficio. dello Stato Cirile 
il giorno 10:pprie 1868. 

Ravera Roîs Maria nata Peano, d'anni 72, di Scurzo- 
longo — Martinî Bartolomeo, id. 1, di’ Savigliano, ma- 
sicanto — Gianoglio Bernardo, id. 60, di Vercelli, caf- 
fettiere — Pavesio Eleonora, id. 42; di Torino — De- 
consoli Luigia nata Soldano, id. 51, di Cuneo — Artufto 
Angela, id; 34, di San Damiano d'Asti — Mattioda Maria 
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— In casa ed all'osteria, 

— E la sera? 

— All'osteria ed incosa, 

— Dove prendevate i denari per andare all'o- 
‘steria ? 

— Me ne davan mia madre\e mio. fratello: del 
resto poi noc si va sempre all'osteria per spendere, 

— Verso le vre 5 e fi? pom, di quel giorno vi 
sieto trovato nella chiesa della SS, Trinità ? 

— Nossignore. 

— Avete sentito a parlare. di ua borseggio di 
44 mila lire? 

— Nossignore, 

— Conoscete, questo. pastrano? 

— È mio. 

— Ebbene questo pastrano fu abbandonato 0 per- 
duto: da colui il quale, rubò le:44 mila. lire, 

— Ma quel tale non'son.io. 

— Come adunque spiegate questa foccenda ? 

— 10 ra all'osteria, mi fu: involato. il: punch; 6 
non so a chi dirgli grazie. 

— Avete sporto lagnanza ? 

— Nossiguore, perchè. mi credeva che. l'avesse 
preso. mio fratello; che in. quella. stessa sera parti 
per Firenze. 

— Se l'avesse preso vostro fratello glislo avrasto 
veduto sulla persona; Han dote 

— Ma io non sono andato ad accompagnario sino 
alla stazione. Vi 

Si seutono  quindi,, dopo molte altre domaade, i 
testimoni, i quali, oltre il pastrano , somministrano 
gravi indizi di reità.dell'accusato, per ‘cui: il: Pub- 
blico Ministero, rappresentato dall'avvocato generale 
cav. Rossi, sostiene energicamente l’actiisa, 

L'avv. Rossì, difensure dell'acusato; per, contro, 
sostiene la innocenza, del suv cliente; ed: in ogni 
ca50 crede che il furto-non;possa dirsi. qualificato 
perchè il Pascal, ignorando la somma contenuta nei 
porlafogli, non aveva la intenzione di; rubare” pia 
di 500 lire che qualifcano.il reato. 

I giurati nou lo credono, © ditiarano ill Pascal 
colpevale di furto qualilica’a,; e la Corte' lo “con- 























— Dove avete passato il giorno'8 dicembre ul- 
timo 10 = 





danna alla reclusicue per:anni cinque. 





Gunzio, 








ì 





nata Poletti, id. 63, di"Castollamonte: — Più 3 minori | 


danni7. 
Mascile” dichiarate alPu/ficio delle) Stato. Cieile 
#1 giorno. VO aprile 1n68. 
Maschi 7, fommind) 11, — Totale 18. 








Suteldio. — Ferrero Angelo; teneito ‘coman- 

dante; dei Reali carabinieri ‘a Biella, in nu momento di 

esaltazione meotale, cogionata ‘da yImproveri ricoruti 

da' suoi superiori, si uccise nello' vicinanze del cimitero, 

sparundosi/ua colpo di revolver nella. bocca. 

e —_——— 
Gi ‘sorivono: 





Firenze; 9 oprile (Geri). 

Mi si dice-che il! Ministero , fattosi. ‘ognor più 
convinto della dificoltà di) applicare ill 0; sistema. 
concernente, la ritenuta sulla rendita senza renderlo, 
del tutto illusorio, abbia: risoluto; dî mostrarsi; più 
afrendevole allori” là questione sarà porlità în- 
dnizi al Parlamento in occasione della | discussione, 
dell'imposta sulla. entrata. Esso. noi sosterrebbe che 
pro formia l'esenzione dalla ritenuta a beneficio dei 
detentori esteri deî Uloli nominativi, ma contentan: 
disi di siffatta dimostrazione. non si opporrà a che 
la inisuira sia decretato come generale e Senza ec: 
cezionie; Solo metodo, del resto,, di rendere, ve- 
tamente eflicace il provvedimento che, si yuole adot- 
tare. A siffatia. risoluzione avrebbe in gran parte 
contribuito il fatto; senza dubbio assai significante, 
chè Ja notizia del voto sull’art. 23 della fegue su) 
macinato inon, produsse, sensibile. oscillazione nei 
‘corsi. della rendita. 

È risolato che. il principe Umberto dopo bravé 
dimora a Firenze si recherl a soguiarnaro pressochè 
stabilmente a. Napoli. Si riuonciò all'idea, di) asse 
gaare quella residenza all Principo Amedeo în se- 
guità alle voci che gîà comincian» a correre Tasi 
stenti intorno, a, supposti progelti di lucgotenenze, 
vicereami e che) so; io. 

Il'sennitoie: Capriolo. prenderà nel Consiglio di 
Stato il posto lasciato vacante dal Cappellari. 

Alla Procura generale presso codesta Corte d'Ap: 
pellò fu chiamato (il comm. Lorcazo Fila, che fu 
fîà direltore Sliperiore 6 poi segretario generale al 
inistero di grazia (e. giustizia, eq in questi ultimi 
tempi. procuratore. generale! presso la Corte d'Ap- 
pello di Gasale, 






























(Altra corrispondenza). 
Fivenze, 9 oprile. 

Vi scrissi pochi giorni addietro, dimastrandovi lè 
poca solidità; della maggiorauza che votò il mai 
ato: la curiosa polemica e massima il tono $pres 
zante con cui dà ambe le parti si sostiene, (ra la 
‘Perseveranza ed Jil. Diritto,, cop'erma appieno lè 
mie deduzioni. La destro chis ii terzo partito ua 
<orjio fascio, ui morto che cammina, e questo le 
rispunde esser lei ‘da meno; ancorà, pereliè non 'sa 
neppure condurre quel morto, me È irasciiata da 
dui i 

L'incidente sull'ordine del giorno Bargoni dà ra- 
gione # quest'altimo, ma le gravi difficoltà politiche 
e finanziarie del paese a cul nessiuò sà porra ri- 
paro:condentiano' entrambi. inesorabilmente. 

1 consorti affermano; che i provvedimenti per ot- 
tenere i 10 milioni dell'ordine’ del giorno Minghetti 
sono già tulti (proni 

Si è chiesto, dicono, a tutti i cipi d'umzio, delle 
varie) amministrazioni, ubo specchiv delle ‘econsmie 
possibili, ed i loro! rapporti; coi ‘dicumerli ‘saranno’ 
comunicati alla Commissione del bilancio. 
sono irose fioriranno : però' si ha  poci 
fede di veder! dperute economie;su ‘vasti dala! è 
con saviezza dal partito.che vatd i bilanzi)cou tutte 
le imperfezioni lamentate da tot tempo, © risia- 
bilendo gli &tallonî giù aboliti l'anno scorso, ed op 















































































ponendosi ad ogii riduzione delle speso segrete è 
di rappresentanza, che sono un insulto alla miseria 
del popolo în questi critici momenti. 

La'sala dei Duecento è alfatto deserta, quasi tutti 
i membri del! Parlamento, se: n'aadarono;, ‘e buona 
‘parte di essi presero; la via di Roma ; fra costoro 
Vi moto Îl Maséati, ma (non, viinquietate | non lo si 
încaricò' di verqna missione. N 

Girca al mode? bivendi col:Govetno. papale non 
c'è verso d'accordarsi.. Mi, dicono che l'ostacolo pre: 
cipuo' sia d'aversil Menabrea (dichiarato di voler @- 
sscluso. qualunque riconoscimento del potere tempo 
rale. 

Questa difficoltà Lene. vive le voci, di un. ritorno 
probabite del La Marmora al potere; egli, si sa, è 
più ligiv verso Napoleone, e ricusò voor. l'ordine 
del‘giorno Bonfadini-it-22. dicembre, perchè impli- 
cuva, di buona w di mala fede non.imporia, la ca- 
duta del potere temporale, 

“U Consiglio ‘superiore della. pubblica istruzione ha 
pronuuciato sentenza contro i' professori di Bologna 
@e di Parma stali sospesi. Se l'atto del. Ministero. 
sbiacque, la senteuza del Consiglio non incontra mi- 
ucre avversione, si attende con. sollecitudine che 
la ‘Gomera dichîisr i diritti dei liberi cittadini, li 
ponga al riparo dall’orbitrio di tin ministro e non 
‘î ]asti per dispetto ed interesse di partito: sturbire' 
con ucasi:siulili ]l curso degli studi. 

L'autorità del. Consiglio. superiore , per ‘quanto 
onorevoli € rispettabili ne sienv i memlri, non sarà 
trai, maggiore di quella che può avere in corpo di 
persone dipendenti dal ministro \che era in causa 
massime che uo membro; come il Giorgini, già pro- 
o favore del ministro , vi fu introdotto 
‘per prender parte a questo giudizio. 

‘Ora che j professori spo interdeni dall'insegnare, 
sora che'i loro colleghi hanno protestato contro quella’ 
‘Sospensione, che avverrà nell'Università di-Bologna? 
Sì sospeniderarino i corsì ?' Gli studenti non rinno= 
Veranio i lamentati disordini ? 
































LA SOSPENSIONE 
DEI PROFESSORI UNIVERSITARI: 

io superiora, dell'istruzione pubblica ha si 
euziato. cintro i professori. di Bologna stati sospesi 
approvando l'operato del minittro: 

1 Consiglio si alunava martedi ?' corrente. 

Eravsdici Î consiglieri presenti,'non che-4 delegati 
della facoltà rispetiva. 

Degl'imputati il solo professore; Piazza prosentavasi 
a fire la ia difesa oralmente. Gli nîri due mandarono 
1 loro difese per iscritto, 

Îì Consiglio; ate:te riunito; ino; alle 6,112 di sera, con 
un intervallo di riposo di ‘06 ore; ua non potè ancora 
‘compiere la sin disamina; ieri 9 ripigliava le suo sedute 
coine giudice alle 0. antimeridiane. 

I1'profestiore Ceneri è stato. sospeso per quattro és 
il Carducci per. 2 mesi e moxzo; il Pistza per un mòse è 
mezzo; 

Relativamente al sig: A. Terrero! Gola; professore nella 
Regia Unifersità di Parma, trattandosi di un: professore 
straordinario, il Consiglio limitossi ad approvare l'operato 
del Ministro a. suo riguardo. 

Ecco, secondo l'Indipendente di Bologna, l'atto di nc- 
cusa riéguardante, il prof; Generi. 

MINISTERO DELLA FUNICICA 161MU210N5, 

Per il complesso dei. fatti quali vennero esposti, e do- 
eimenti, a Godésto apettabile Consiglio, 
pèr sommi capì ‘a ques 

1. Abîtuale. e cospicua partecip 
zioni politiche d'intenti notoriamente demagog: 

2: Ofiiioni pubblicamente: profesanto: nel senso di 
una costante ed esaltata opposizione agli atti. allo ten- 
denze del. Governo; 

3, Condotta manifestamente contraria ai doveri npe- 
ciali, che. incomliono ad uomini’ investiti in così alto 
fado della fiduzia pubblica, sociale e governati 

4. Firme di un indirizzo a Giuseppe Mazzini 
fatti voti trionfo d'uan causa e d'an prin- 






















































































cipio în, aporta contraddizione coi principii e le guaren 

tigie, che sono posti a fondamento della costituzione ei- 

tile dello Stato) (art. 106 della Tegge 13 novembro 1854); 
È. Ommesso perchè ion’ riguardante il prof. 





neri, ì 
6, Per.il prof. cav,, Ceneri, | partecipazione al Con- 
gresso della pace tenuto l'anno; seorso fn Ginevra, pro- 
fessandovi in pubbl opibioni\a principii con- 
rari alla conservazione degli ordini costituiti e della, 
pulblica: tranquillità. 

Ti wottoseritto, per incarico. avato, dal signot. ministro 
della pubblica istruzione, in conformità dell'art. 25; della 
citata lepge, presenta, formalo istanza a, codesto spati 
bile. Consiglio: nerchè , visto, l'art. 100. di essa legge 1. 
procedendo a termini dell'art. 107, voglia pronunciare 
sui fatti sopraccennati., ‘appiicandori , quando.lo/ereda 
nella sta alta saviezza, le pene comminate nell'art. 108- 

Firenze, addi & aprilo: 1868. 
11 consultore legale 
Firm. Prnowa Gruserra. 











Per copia conforme 
Ti tegr. del Consiglio superiore 
Fim, VouricLLA. 


Lei 


CORRIERE DEL MATTINO 


Scrivono; da Firenze alla Gassetta di; Milano : 

x Quelle elia si potrebbero chiamare le relazioni fami 
qliati fra Vittorio: Emanuole,e Pio,IX non. perdettero 
‘mai della loro ‘tenerezza ancho durante le ire più acca- 
nite fra i due governi. Il Papa adinque colse l'occasione 
dal matrimonio, dol pr Umberto, per’ trasmetterne 
‘i uiguri al padre; dello sposo..È inutile dirvi: che die- 
tro! il rapporto fatto: dal Bavoî 
aspottata a Firenze, e al suo arrivo il Consiglio: de' 
fu chiamato 4 una deliborazione , dietro la quale 
il Re scrisse una lettera al Papa di ringraziamento per 
gli ugurii trasmessigli, interlingandovi il; deziderio che 
n concartasse, fra le die Corti una, soluzione di tutte 
Je quistioui religiose, che reclamano un provvedimento. » 

Continua in vaste proporzioni la diserzione dei militari 
‘appartenenti ‘all'esercito pontificio. La sera del 7 man: 
carono all'appello 64 soldati per Ja maggior parte: frat- 
‘esi. 

Il Ministero della guerra comincia 1d essere allarmato 
‘dalle continte diserzioni ed ha ordinato severe indagini 
per conoicere se avvengono per seduzione di emissari! 
0 per cattivi trattamenti degli ufficiali; (iformo). 

Un'importante articolo della Franee sulla politica fran- 
cese; dice che se.la guerra: non; è probabile, lo, si deve 
‘unicamente alle troppo. grandi proporzioni. che piglie- 
rebbe, 

Lin Francia, dice ili giornale parigino, rispetta la pace 
di Prago, ma appunto perchò rispetta quel trattato vuole 
nè più uè mono di: quanto esso stabilisce. 

Un casuò Lelli sarebbe quindi inevitabile attentandosi 
la Prussia di passare il Meno, 

Ma, oro questo, avvenisse, cl avverrà tosto 0 tarli, 
‘chiò la Prossia non rinuncia all'unità germanica, la guerra 
tion sarebbe localizzata tra la Frazcia; l'Austria: e la' 
Drissl nia ii enirerebboro in chmpo la' Hossiay allen 
di quest'ultima, sollevando Ja questione d'Oriente, è 
Ttalin, nataralmonte interessata in | quest'ultima que- 
stione. 






































11 Corriere. degli Stati Uniti, annunzia (che il signor. 
Jefferson Davis gionso testà a. Maltimore , proregnente 
idall'Avana. Si dico cho l'ex-presideate, del. Mezzodì n= 
tenda recarsi a Washington per assistere al processo 
del president degli Stati Uniti. Il processo, del: Davis 
fu aggiornato, defuitivamente ai d di maggio. Sarebbe 
cosa curiosa che si giadicassero all tempo, stesse quei 
du personaggi. 





Una corrispondenza da Rio Janeiro degli 11 di marzo 
contiene sugli ultimi avvenimenti militari del Paragu 
def ragguogli autentici , i quali diferiscono in parecchi 
punti ai tolegracimi privati pubblicati alcu 
Nella notte dai 
io; profit 





ni sono. 
14°ai 20 di febbraio: l'aminiraglio: Igon- 
ol fiurae Paraguay, diede 





















































Ordine ad tia pario della equadra cornzzata di eoperara 
gli ostacoli che (si erano frapposti sul famo e davanti 
Î rrestato da, omai 

si. potè compiere felicemente 
fuoco della piazza di Hiumaita, All'alba i basti 
monti: coraszati staccati del naviglio amalltore crane 
‘giunti a Tay, che il‘ maresciallo; Caziaa aveva fatto 66- 
Gopare nuovamente alle sus trappe. i 

[tanto il comandante in capo dell'esercito, alla testa 
QI ISU) fanti 6.210 cavalli, aveva dato l'assalto al for- 
tuo di Establecimieoto, situato a mezzanotte di Humaita, 
armato di 15 artigliorie e difeso da_ tw Paraguatani: 
Dopo una lotta di parecchie ore.il: forte fu ‘eapoghatò. 
Tuttavolta alla partenza del corriere. Humaita ‘mon era 
Ancora atala espugnata è l'esercito. del Lopea, di cui 
troppo testo erasi: abnuoziata la! fuga nella Bolivia,'erasi. 
disposto in faccia alle. posizioni brasiliano di Tuyati. 
Sembrano, confermato lo notizie dell'occupazione. dele 
l'Assunzione. Eraosi! spediti ai comandante d'Alagona 
aiuti deitinati ‘a guardare fortemente la capitale del Pa- 
agua, cho era stata abbandonata, onde lo sbarco erasi 
effettuato senza resistenza. 
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DISPACCI. ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Pietroborgo, 40 oprile, 

ll Giornale di Pietroborgo' rispondendo al Con- 
stitutionnel dice che la Francia può benissimo in- 
cominciare il disarmo se essa non nutre alcufa 
velleità aggressiva, perchè. non è minacciata da'al- 
cino; così essa avrebbe l'onore di dare vu grandu 
esempio. 





Parigi, AQ aprile (notte). 

La France dice: che: gli armamenti. francesi sono 
la salvaguardia di diritti legittimi, Ja cui violazione 
potrebbe solo produrre un'confitto. 


FATTI DIVERSI 


Intenzione popolare, — Onorseole sig. Di- 
rettore, 

Noti nel suo \giornale una! buona azione. 

Il dottore Edoardo Marchisio da Cocconato, chirurgo 
ordinario nel: nostro ospedale di Santo Spirito, domenica 
‘scorsa portava! a compimento lè sue lezioni sulla igiene 
generalo, date pubblicamente por ben tre inverni, nella 
sala della Società degli Operai, in ‘ogni sera. festiva. 

La cura immensa ds lui posta nello svolgere in modo 

ampio, semplice e popolato questa ‘importante materia, 
non sempre di facile. intelligenza; el sto; secroto per 
senderla sempre più dilettevole, gli valsero la consoli 
zione di veder frequentata Ja sua scuola da tanti uli- 
tori guaoti ne poteva capire in sula e di essre del 
continuo;sinceramente applaudito. 
ig. Direttore, dello fatiche del dot- 
tre che a indicarle il tema. delle 
quaranta 6 più lezioni, nelle quali venne ripartito il detto 
insegnamento: ma per eritare una troppo lunga enume- 
razione, mi limito a dirle cho considerò, dapprima il 
Marchisio lo cone esteriori, e per conseguenze; per quanto 
concerne la salute dell'uomo; gli astri, la Tuco il calo» 
rico, l'elettricità, l'arin le stagioni, le caso/, le vesti, i 
datti, bagnî; in ‘secoudo luogo i citi. animali’ è vegetali, 
Ja bosando acquose ed alcobliche, Ragionò' poscia del si 
core, dell'orina, del moto, del riposo, del Sonno ® della 
veglia; infine delle passioni, per l'infoenza sempre. cha 
possono; esercitare aulla nostra salute: gelosia, ambi» 
zione; ira, indolebza,; ulbrischezsa, giuoco, libidine, a- 
Variala, fhontitmo religioso o poliito, éct. 
Sono a miglinia ancora al di 
nelle: claasiimeno istrutte, le false credenze © lo super 
stizioni che arrecano danîio alla salate, come sono a: 
gliaia/i vizi. Chi si accinge a riformare i costumi, n di- 
mostrate: il male chie spesso facciamo a' noi medesimi, o 
quindi alla società, mentre lo si: potrebbe con poca ‘fa- 
tica evitare, mon fa egli opera santa? 

Come in ogai Comuno rinsegna a leggere e scrivere, 
visi dovrebbe. pure insegnare l’igione per. prorredere 
alla saluto dei cittadini: mentre le. grandi npese che si 
fanno! dal Governo e dai Comuni per il. chole 
altre epidemia: non dàono che mediocri risulta 
vente:non portano che ua po' di rimedio al mal 
di impedirlo, 

Ma :siccomo,; pur troppo, non ‘sì. potrà tanto. presto 
volete soddisfatto questo desiderio, è bene di adiltere 
alla pubblica riconoscenza e si genorosi cultori dell'arto 
salutare l'esempio; del dottore Marchisio: esempio che non 
a al corto bisogno di elogi por essere deguamenie ap- 
pressato, 

Mi creda, ‘onorevole signor Direttore, 

Crescentino, 27 viarzo 1868, 















































ptosgi, e priasipalmenta 























Dev.,mo suo 
Virtonio DEL Convo. 


Rixzoni Manco gerantn. 
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UFFIZIO SUCCURSALE 
DEI GIORNALI 
(talindi'ed esteri 
Viù delle Finanze num. 19. 

Questo Uffizi ‘è particolarmente 
incaricato di ricevere gli 
% gli annunzi poi Giorn 
| Franieii, Inglesi, ccesece. 
Stato di'prezio della tarifia di cad 
Anibo oro 8 IF), — Opera 1° Gitranle, garcatendo la ‘massima re- 


Mocbteri = Tao] L'auttro. Mii 2 opa sio relati 
‘caratteri. 


Rossini (e $) — La Compenin 
IR TRIIO O. Toaalitppedi 
Ro protession sor biton. SEME, BACHI 
B. Martininno (or07) — Le eru- ta ©. BARONI, Torino, 
‘deltà di Lucindo — Ballo LA ' via Lagrange, N. 17, lin aucora die 
GIANDUJEIDE. ibile ima rimanenza delle seguenti 
Tertro meconnico di Dia: 
Solferino. Questa sera alle ore Cartoni originarii guaren- 
CREO MITI micio 
e Gigfipeng. verde annate, 
2 O 
Dépot de charbon de hétre Corsica.oriognio e Monti 
Ire QUALITÀ nio PRE A 
& L 1/03 le myriagr, franco è do- 


PARCO A IE: 2 
ae e S| BIGLIARDO Pasti 
Dirigérai al Bigliardo nel cortile, del 
ca para, Md RO 


FABBRICA LI 
Tira orco la ca dia Pare de | DI SCATOLE IN CARTONE 


reddito di L. 9700 circa. 


ALTRA presso la ria Santa Gitlia 
del reddito di L 75011. 


ED ALTRA lungo lo stradale di 
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per Seme Bacht 
Moncalieri rimpetto al Ponte in | via Doragrossa, N.3, piano 5 


oltre 





farro, del reddito di L. 1500, 
Recapito allo. studio del notaio 


monncossa, ins. Agostino; |, ISTITUTO DELLE ROSINE 


N1, 
1480 Torino, via delle Rosine 











La 

















Da rimettere ranonarorio |" 


SRITARIN RIA | as cuetto e di ricamo 

glieria del Faginno; con ma, | per citredi e per suppellettili da Chiesa 

Pietro Brizio. Sartori da uomo 
Pes 6 fruttative difgorsi Al DrO: iL; 4a Borghese che da fititare 


curatore capo Carlo Vayra, via Bot: 3 se, 
tato, NS. 198 | con assortimento di stofto relati 


in Salezro, Cantone. 
Dia VENAAPE ti Corcitasco., 
Cascina dota di qrumpre si giore] Da vendere o da affittare 
nate 110 circa simultenenti, con re- 
Te peo | A 19) mati di Gestito, foro 
in Torino dai proprietari della casa, | Pinerolo. Ampio ‘caseggiato civile 
vis dell'Arcivescovado, N, d, I5Ik SA, a ill'laaaiste di Bachi 

tft 


Da affittare a {Dit nevi eroi ed un tetbisioto 


CAMBRE al secîndo pianò, via | Rivolgersi al Ceraio; via Lagrango; 
Gallo  Pasticieri, N. 10. 1939 | 16, Torino. 176 
































at 






























Nnennto volontario FO GEPRAERS 
Tunadi 49 aprile e sucsessivi , via 


Goito, N. 9, pinno 8», si vonderà una AFFITTAMENTO 
‘quantità di mobili di ogni gebere, un | Par un. dodicomnio del podere, sito, 
piano verticale di Fleyel cd altro ‘a | sul territorio di Cavallermaggiore, in 
tavola: prossimità della stazione ferroviaria 
Giuseppe Cavalli |c dell'atitato, composto di due ca- 
1607 estimatore giurato. |scine denominato Le Spese, della 
superficie in campi e prati di' estari 
160 (giornate #44 circa), avente acque 


Assoviazione Bacologica | ponte, e duo dic coregiati oa 


Smipie stalle e grhnai, 
1}:Dott, CARLO GRIO Si esporrà all'asta pubblica in due 
ripartirà, pel Ginppone per fare. lm | iotti, prima separati e quindi riuniti, 
ortazione di Cartoui Seme Bachi pel | {19 del prossimo maggio, ore 10 mat- 

















1869, x tina, nella solita. sala del paltzzo 
obra Lisio Deszkcio _ | dell'Ospedale Maggiore, via dell Be. | 1901 
Pér.il Programma 0 le sottoecri- | silica, K. 1; ed il relativo capitolato 


sioni dirigersi allo studio del Dott | è visibile negli uffici della regia se- 
Carlo Orio, in Milano, via | qzeteria del, Grab Magistero ed în 


Bigli, N. 1 uello dol notaio patrimoniale sotto- 
n Torino preso Faueewed | scritto, vin Milano, N, 20, 

Prandi Droghiete, via Milano. Torino, 7 aprile 1888. 

1007 1888 F, Cerale. 








SEME BACHI 


Importazione; della Ditta V. AYIMONIN e Comp. 
di TOROHAMA (Giappone) 

Le soscrizioni per l'allevamento 1869 si ricevono presso li 

siguori W. Saracco e Compagnia, angolo vie Barbaroux 

e Sì Tommaso, Torino. È 1390, 


Coltivazione 1869 
‘Importazione Cartoni Originari Giapponesi della Ditta 
PARODI FOSSATI e C. in Milano 


propria stabiifta in Jokonma ott 


V. AYNMONIN e Cc. 
ANNO V 

er N. 4000 azioni da 10 chrtoti #adauna. ‘Soltanto fino 

fio è falta facoltà di fissare i cartoni n° borzolo bianco o 

fiizzo vira been cl (attra di coso e speso ito a Me 

fo valuta Jigale,‘bll'agginotà' di L. $ per cartone di comuissione alla Di 
A titolo ci anticipazione si Vereeradno' non più tardi del 30 giugno) pros: 

‘aimo Ls 50 ie ialdo Alla copsegna dei cartoni. 

— Pal programma itolerizione ‘dirigersi ‘in TORINO reso 


12 da 
fata 
Li 20. 
169 


1568 








l'otestzi 


di quel 





















lazio 


L’Editore Carlo Mianfredi, via Mnanae, N. 1, Torino 
sy Ha puliicato una: magnifica Ibginia ritante i. rittatti. dogli 
È pogi Spot 8, Axl Principe Umberto e 8. A Ia Prineis | prom 

la Margherita, — Luyteisi su carte china & doppia tiutà ; della | maggior 
oltbghira di-centiibiti 10) fer 39 di aMetzà. cut i, SS1‘eapinbriti della contlzioni 


che lia 





L'INCENDIO 


OFFICINE, 
Secchie , Tubi 


GIARDINI 


asclugamenti 


Torino, via Cavonr, N. 9 — CiP. ROUTIN 





11589 AUMENTO DI SESTO 


lì tribunale civile di 
ttitenza del giorno di ferì pronun- 
‘diva il deliberamento degli. immobili 
seguenti tel gindiio di spropriazione 
forzata inatituito| dalla, contessa Ai 
tonietta Basilico © conte. Paolo con- 
ngi "ts, residenti in Milano, contro 
il:cay, Giovanni Moro, re 


SOCIETÀ BACOLOGICA DELL'ALTO PIEMONTE 
sotto il Patronato della Camera di Commercio ed Arti 
di cuneo. 


Questa; Socittà clò eitra nel suo terzo anno , distribui a' suoî. Azionisti 
nall'etercinio corrente cartoni verdi di qualità superiore ; e a preizo più mo- 

dico della maggior parte delle altre (Società. 
Il mandatario Carlo Chiapello dovtà nella compra attenersi al superlativo 
Preferibilmente a razzb di borxolo: rarde ; #0 è a lui fissita 

rorvigione dii sole Li, 4-20 /pir eartone 

Lo azioni sono di L. 00 pagatili eo 
‘A tutto. Giugno 154 


Novara. con 








qualità 











Idue quinti. 
Si ricevono pure sbttoserizioni per azioni da L. 100. 
Gli Azionisti da I. 00 riceveriino gratis è per tutto l'anto il @ior= 
malo dell'Industria Beriea di Torino , che vesta L. 12, 
tenerli al' corrente dei programmi, corrispondenza, notizi 
ipecià riflettenti la Società Bacologica; contiene norme ed avvartenze,di molta 
importanza pér i bacologi e pei filandieti, 
Moskcrizièni si ricevono 
Tm Cancò dila Segreterii 
Chinpello e Golletti. 
In Térlmo dalla ditta A. Oddone e Comi 
tura) Corso ‘a Piazza d'Armi, N. 





in territorio di Olcegio | 9 
Castello, detto ‘al' Balanzone, ai N. | sine, nella mappa di Comignago, al 
dol 829, 896, di are 40, 28. 

‘. Latifondo a prato, bosco e ger- 
bido, nelle ragioni al Prato d'Orisio, 
Al Halanzone, allo; Proscello ed al 
‘Zerbo, in territorio di Ole; 








di Commercio! € dalla ditta 





lo Ca- | di are 0, £ 
di @ del | 35: Pezza terra sul colle; a ponente 
in territorio di Comignago ai | della chiosa parrocchiale, con unito 
N. 4, 5, 16,17, 18, 19, 31, 83, 23, | caseggiato massarozio detto la Casa 
81, 52, del 93.0 35, di'are 12, 93, | Grando e Gabietti, nella mappa di 
29! Perticho 188, 10 Î 
5. Pezza terra a prato, pascoli, | 298 e dî, di are 140, Sl. 
boscate, regioni For: | dl, 
dani ©’ Craso, in'ter- | doila. parrocchia, dotta al Ronchetto, 
15, | con unito caseggiato massarezzo de- 
‘are | nominato del Roncketto; nella mappa 


in fondo al cortile. 





Società Bacologita 


DEI PROPRIETARI DELLA PROVINCIA DI CUNEO 
Gerente LUIGI BOSSOLO 
per l'importazione Seme Ba 








84, do 35, dol 0, 


5, Pesza di terra a pascolo od a | del 3: 
regione. alla Palude dei | di are % 


Scatti ea Bono, posta in territorio | 87, Chioso cinto da maro; con unito 
di Comignago! 6/01 
‘are 729, 03, ed ai 














Questa Bocietà che conta già il 
ita sio dal 6 corrante marso_in Cuneo nominando il Cons 
ministrazione, affidava l'incarico al 
conda volta al Giapyone per l' 
allevamento 1869, 
Si annunria pare che ‘essendoii. seatituità in Fossano na Associazione di 
pel medesimo acopo faceva adesione al prograrima di questa 
Società, e se ne operò a, fusi 
o ai coltivatori che intendestero 
la basi su chi vengono regolate le sottoscr 
Ie La î 


del 6,7; 8,9, | tina, nella mappa di Comignago, ai 
RO ORTA A recai er la geo | 10 del dl, del. 12, del 19, del VA, |[N, 4%; 240, SAU, 


quisto accurato di cartoni annuali per lo 











proprieta: 





è ia quella di 
ugo i N. 3, del 19, del 20, 
36,07 del del 09/6 


Bi partecipi 





prendere parte alla Società 








500 e di L. 250 eaduna. 
2* I versamenti di ciascuna azione vengono effettuati : 
A tatto marzo na quinto - otto giogno due quinti - A tutto sttembro dò quinti. 
@* Tutti i cartoni importati verranno distribuiti ai signori Arionîsti în 
‘proporzione delle azioni al presao di puro sotto, coli o 
provvigiono di L: 125 per cartone, jl tutto conforme allo Statuto Sociale , 
Îl quale verrà trasmesso a chiunque Jo desideri. 
ii ricevono sino al 80 aprile Ai sotto indicati indirizzi: 
In CUNEO presse il sig. BOSSOLO LUIGI. 
» CALCAGNO cav. Giusbppò. 
GIACCA SEBASTIANO, geometra; eussiere della 


8. Latifondo; tegioni Pilono e Prato, 
Nuoro, Prato Grando, Prato, Gran- 
dino e' Bosco în due: colatori, colti 
vato nd aratorio, ‘a prato od ‘a pa- 
ioolo gerbido, nella mappa di 
gnngo, ai N. del 6 

‘i, Ad, dol A, 0, 
61, 6%, 69, 64,.68,71, 111, 1118; 
del 118, 119, “106, del 116, di are 






4° Le nottoseri 


9. Brughiera boscata. alla Brussda 
gd al Peonino, vigna alla Collina di 
ino, aratorii con moroni al 'Ron- 
cato, al‘Pennino ed al Laveggio, con 
Fipe boseato è con caseggiato misto 
‘mappa di 
‘del 98, dol 40, 41; 
, € del 118, 119) 
, 260, del 08, 269; 
970,271, di'are 4274. 
10. Pràto ndacquatorio e ripa; al 
Vaglio, alla imioppa. di Comign 
i, 119, del 118, 
Mib, di'aro: 576, 25. 7 
jo moronito; al Laveggio | N- del: 361; ‘di are 6, 34. 
di evito, molli” mappa 
ni N del 279, del 


ln TORINO al negezio C. F. CAFPAREL, Fissa 8 Carlo, angolo via 


Guico, 10. marzo 1868. 
II Previdento del Omaiglio di Auonimimeczione 
CALCAGNO car. 











Nel Negozio di Cristalli 


Via Nuova, vicino a Piazza Castello 


Trovansi ia vendita servizi di cristallo 
12 bicchieri per acqua, 12 per vino, fi 


o 
el 

tavotm; cioà : 
‘per vini enteri, 


liqueri, con quattro bottiglie relative, n. Fé- 
SS Re CAO N aleo a e Solo Wi doonla Seo 


IGNAZIO Bitod. 


È TORINO 


AVVISO D'ASTA 
di ritartedì 14%; 


18, Pezza terra id ifitorio ed a 
‘broghiera, regione alla Vul Callco e 
Moio del Frate, poll 

‘migongio, ni 8. 27 
BRE S69 0:17) di dio 
13. Aratorto fofofiltà 1a’ S. (86 
in di Comigriago, ni 


di Con 
Ri 





«Ii. Aratorio.moronato con bo- 
Stefano, nella 


igo, ai N. (del 277, 
del 108) (di dre 


CITTADI 








del 890, del” 465, 
‘108; 28: 





‘Aîla ore 2 pomeridi 


lo, nl civico. palazzo 
ni Procederà allo incanto, col metodo dei patiti 


egiti, peri l'impre 

opere «,provdiate (a. rinforto della teccaia \Michelgfli tei 

i duo file di pali a valle e riform 

della medesima (l'importo di quale impresa si calcola in via ii approssima 

4,400), © we ne farà il deliberamento nAavore 

‘e Rigllato; avrà offerto, 

uasne, di un taiito per cento 

a Sindaco in una sche 

pubblica. vieta‘ Sidmento, dell' aperti 

), la'qualo scheda verrà nperta dopoche Martino riconosciuti tutti 

i partiti presentati. 

1 capitolati delle relative condizioni sì, generale, cha. speciale, l'elenco dei 

preizi sucitato ed i disegni sono riaibili nel civico uffirio d'arte, 


CITTÀ DI € TORIN 


AVVISO D'ASTA. 
e di giovedì 16. del correi 
‘Drocederà all'iicanto col merodo dei parti 
del riattamento della strada vicinale detta di Sen Puolo o 
uigalo sud-est. del ‘avaro enicere 
Grugliasco, l'inporto di’ quale: sppalto 
90 © se ne farà il delibaramento al 

‘par cento suì pressi; peg 

tale comi 


15. Priti Tretgati 
fino del territorio 
orgoticino, regione :S.. Giovani in 


Ri N. 880-119, 148, 558, 


moli in con 








Po mediante #ggi 





ono pote ascendero aL 3,{ 
concorrente’ che, nel sub ‘partito chiù 
drezzi portati da apposito elenco , maggiore, 
iore'al ribasso Minimo stabilito previamiéa 

ta, 0; deposta eul tavolo 


‘16, Prato,allé Fusco; nil tetritorio 


di Comignago, al.N, del'90f, di are) 
riore n 











‘230 terra ad aratorio è prato | 
sco, nella apps 











18, Grande, pozza terra, 
ad'& prato, ragion 
adi Comignagi 


del 255, 2M6, 28 








19. Pezza terra, detta nl Vaglio 








re 2 pomeri (0, dol 208, d'are 667, 


‘ioera al Manzei del Va- 
cl 137, del. 139, ‘dol 9 





apre nel ciico n 





iudiziario e termi 














| Pezza terra detta al Motto;Se: 
nella muppa di Comignago, ai 
i, 126, e del 187, di are 907,60. 
22. Pezza terra al Molino Oroso, ‘Torino — Tip. C. Favale e Comp. 





4, da apposito elenco. | reni 
speciale, l'elenco dei prezzi 
gni seno visibili nel civico ufficio d'arte. 








Prezzo L. 1 frauco di posta. 1546» quest'ultimo annesso ed 


nella, mappa di Comignago, al N. 70, 
72 © 78) di are 60, SI 

21, Aratorio, moronato , detto -il 
Tosco Faro; nella, mappa di Comi- 
giogo, AN. Wot:187, di are 17E, 63. 

di rughich cita al Pigi 
nella mappa di Comignago, di 
18 del 76; e del 83, di are 173, 01. 

285. Aratorio: vitato; detto il Livol- 
Vo, nella mappa di Comignago, a 
Ni 16182 è 109, di aro 27, 5 

88 Vigna fn collina, al Casino del 
Taocéolo; fimtorii Vitàdi com ripa bo: 
acata, nello mappa: di Comignago, ni 
"ddl 83, del 65 59 dal 100, 179, 
del 185, 186, 188 e 189, 296 6 del 
‘940, di Are 876, 42. 
3 Artorio: moranato; regine 
Campi Lunghi, nella, mappa di Co- 
Salgnago, ni N 187, 197,19, del 310, 
‘831, d6l'398; del 939, di are 258, 08: 

3$, Pesza terra a prato per pa 
scolo, con ripe boscate, regione Mor 
nolli mappa di Comignago, ai N. del 
330 e 998, di aro 68, dl. 

39. ost dello la Toh ela 

Jomignago,; ai N. 

© del Î0) di nre Sì, 

10. Brughiera boscata al Mengolè, 
tiella riappa di Comignago, ai N° del 














lente: in | 877, 478, QUI, 989, (186, 992, 99, 


del 996,995; 090/907, di are! 1287, 


Deserizione degli immobili subastati | cent. 88. 
1. Prato irriguo detto ‘Arnîo, (con 
ripa boscata ninessa, in territorio di 
Gattico, ai N. 1168 0 1167, di sre 
317, 46, censito scudi Si 2 
. Bosco ceduo, in territorio di 
ico, aî N. 84%; (8, 549) di ‘are | mappa al N. el 1661, di nro 150, 


81. Brughiera boscata, regioni Men- 
golè (e Commianza, cin’ tertitorio di 
Revislate, al N. dol'4, di are 04,11 

Brughiera boscata, regione 80- 
1ivo, ia territorio di Gattico, in quella 








cent. S8. 
Caseggisto; regione alle Cas- 





N. 827, di aro 108. 

34. Altro piccolo n di ‘caseg= 
giato; alla ragione le Cassine, nella 
mappa di Comignago, al N. del 228, 





Comignago, 294, 295, 247, del 











Morongia a levante del: chioso 


di Comigongo, ai N. di9, del d71, 
i Ce 008) da 8400 dl 610, 








caseggiato: detto In Bignttiera, e can: 


7, 248, del 


#18, 
568, dl are (61, 08. 





terra a brugliera | “36. Corpo. di casegiati cololc, 
0 a coliivo, regioni Morese, Rio Ca- ci te 
nora; Castellano, Ronchi, China @ | di Comignago, al Ne del. 390 e del 
Piloni di sopra; ella mappa di Der: È 
mollo, al Ne del 27 


goa. corto intimo unita, nella mappa 


867, di nre 26, 57: 

139. ‘Caseggiato civile detto della 
Tora, con corte | chioso, 0. cAseg- 
giato rastico. detto Ja Schiavenza, 
nella mappa di Comiguago, ai N. del 
210, 200, dol 351 0 del 67, di are 

4Ù. Aratorio, regione Molacco; in 
‘mappa al N. del 535, di aro 20072, 

41, Bosco forte, regione Manzei 
‘del Vaglio, ni N. del 261 e del 149, 
‘di are. 4 di 

48, Prato adacquatorio, ‘alle Fasce, 
in mappa al N, del 361, di are 92, 18. 

49. Bosco forte, alla Costa di San 
Stefano, in mappa al N, del 405, di 
are dé, 52. 

4#, Bosco, al Gerbietto, ai N. 429 
‘0438, di are 24, 88 

4%. Altro bosco, al Gerbjett 
N , A&0 e 841, di are 60, td. 

46. Aratorio, n San Stefano, in 
mappa al N, del 227, di are 7, 08. 

#7. Campo e bosco, al Quarone e 
Motto Grati, ni N. del 992, del 
di are 97, SO. 

48. Prato, ai Fasci, in. misppa al 























49, Campo, al Molucco, al N. del 
Ri 


10. Prato, ai Fasci; N. 
rig gl Pancia: del 881, 


#1. Aratorio, a S. Stefano, al N. 
del 897) di nn fo, 9 Jenna 
bè: Bosco, al Pinggi 
82, di are 9, 18, 
13 59. Aratorio, ‘a.San Stefano, in 
Pet N. del 977, di are 9, 83. 
Hi breil Vallo lid 
cul eo vo dla eg 


55, Atitorio a ‘8. St L 
dol 877, di'abo 8, 49, Ra 


56, Aratorio; ‘a 8. Sidfano, nl N. 
del 877, difava 18,97.” 
57,‘Altro:campo, purea 8, 

Re e 
58, Prato, regione alle /F. 

Na dl 01 gra, 


‘9. Atabbrio, a 8. Stefano al N. 
del 677, dla 80, RR oral 


60. Aratotîo, a S Stefano, 5 
del 877, dite 1, GR TO 
(1. Bosco, al ‘Vallone, i 
4430 del dir; di aro 87 CROSSE 
62. Prato, aî Fasci, 
N sdet Bla altare B00 EPA 
Ati atti venne ultra a 
gigoera Tecena Mignocehi; mol 
Gio. Battista Fortis, pic il 
Gi, tit Forio pc d pezzo 
II termino utilo per “fat Tania 
deo de ap cre 
Novara, d, aprile 1868/1\'î > 


+ 1° NOÈ Pogllò Vice iii 











cal N. del 


























La Società Faliana per 
11 Gaz paga, L:14 59, per azione a 
saldo de dividendo per Tnnal 

Torio, 40 marso: 1868: 
1418, “Da Direstona, 














